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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

RELAZIONE FINALE DISCIPLINARE

	Docente : 
	Classe:    Sez.:  ( ___ avvalentesi R.C.)

	Anno scolastico:  202_ -  202_
	Disciplina: RELIGIONE CATTOLICA


1. SITUAZIONE FINALE DELLA CLASSE RELATIVA AGLI ASPETTI DIDATTICO-DISCIPLINARI (bisogni formativi e risorse individuati/fasce di livello)

2. FASCE DI LIVELLO 
Livello 1: raggiungimento degli obiettivi in modo eccellente/sicuro (10/9 OTTIMO - DISTINTO per 

                  l'I.R.C.))

Eccellente: 
Sicuro:
Livello 2 : raggiungimento degli obiettivi in modo buono/sostanziale (8/7 BUONO- DISCRETO per 

                  l'I.R.C.))

Buono:
Sostanziale: 
Livello 3 : raggiungimento degli obiettivi essenziali (6 SUFFICIENTE per L'I.R.C.) (modificabile)
Appartengono gli alunni che hanno attenzione labile, metodo di lavoro non ancora adeguato, apprendimento insicuro dei contenuti, impegno discontinuo o limitato: 
Livello 4 : mancato raggiungimento degli obiettivi (5 NON SUFFICIENTE per l'I.R.C.))

Casi certificati/particolari:

1) Alunni con Bisogni Educativi Speciali:

2) Altri alunni con situazione di difficoltà sono:

3. UNITA’ DI APPRENDIMENTO
      (riportare le unità di apprendimento svolte)

	U.D.A. DISCIPLINARI

	U.D.A.
	Titolo dell’U.D.A.

	U.D.A.
	

	U.D.A.
	


4. COMPETENZE, CONOSCENZE E ABILITA’ DEL PIANO DI LAVORO SVOLTO
 (trasportare dal piano di lavoro la parte svolta; indicare parti non svolte) 
	COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: Consapevolezza e espressione culturale

	COMPETENZA
	CONOSCENZE
	ABILITÀ

	DIO E L’UOMO

L’alunno è aperto alla sincera ricerca della verità e sa interrogarsi sul trascendente e porsi domande di senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. 

Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza.

	1. La religiosità dell’antichità.

2. La religione delle prime grandi civiltà.

3. Religione ebraica: religione rivelata caratterizzata da una alleanza e una promessa.

4. L’identità storica di Gesù e la sua azione nella società a lui contemporanea.
	1. Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.

2. Riconosce tappe della storia del popolo ebraico.

3. Riconosce l’identità storica, la predicazione e l’opera di Gesù.

	LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI

Individua, a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini.
	1. Le fonti cristiane e non.


	1. Riconosce la struttura e la composizione della Bibbia.

2. Rileva informazioni da fonti cristiane e non. 



	IL LINGUAGGIO RELIGIOSO

Riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli dal punto di vista artistico, culturale e spirituale. 
	1. I segni religiosi

2. I gesti religiosi
	1. Riconoscere i segni religiosi presenti nell’ambiente, nelle  culture umane.

2. Spiegare gesti e segni religiosi presenti nell’ambiente,  nelle culture umane.

3. Individuare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall’antichità ai nostri giorni.

	I VALORI ETICI E RELIGIOSI

Inizia a confrontarsi con la complessità dell’esistenza e impara a dare valore ai propri comportamenti, per relazionarsi in maniera armoniosa con sè stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda
	1. Le Domande dell’uomo.

2. Il sentimento religioso.


	1. Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa.


EDUCAZIONE CIVICA
Nuclei tematici trattati e attività svolta.
	NUCLEO TEMATICO
	ATTIVITÀ SVOLTA



	Costituzione

	

	Sviluppo sostenibile
	

	Cittadinanza digitale

	


5. METODI E STRUMENTI 

▪
Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni

▪
Esercitazioni di memorizzazione (fissazione/automatizzazione) delle conoscenze

▪
Gruppi di lavoro di livello omogeneo/eterogeneo 

· Costante controllo dell’apprendimento

▪
Controllo dei compiti assegnati per casa

▪
Rispetto dei tempi di lavoro individuali

6. ATTIVITA’ DI RECUPERO/POTENZIAMENTO SVOLTE NEL CORSO DELL’ANNO (modificabile)
Il docente ha svolto attività di recupero/potenziamento in forme diversificate all’interno dell’orario curricolare disciplinare, controllando frequentemente i compiti assegnati, facendo più assiduamente richieste di intervento e/o di riformulazione orale, selezionando i contenuti da apprendere, utilizzando e sfruttando le attitudini e strumentalità meglio acquisite, correggendo in classe le prove di verifica, coinvolgendo i genitori.

7. ATTIVITA’ INTEGRATIVE

8. TIPOLOGIA/MODALITÀ DI VERIFICA  
Tipologia: conversazioni; esercizi; produzione di elaborati…

Modalità: taratura delle esercitazioni sui risultati pregressi; corrispondenza tra prove autentiche e 
                 traguardi di sviluppo delle competenze.
9. CARATTERISTICHE DELLA VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE 
La valutazione dell’insegnamento della religione cattolica resta disciplinata dall’art.309 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994 n.297 ed è espressa senza attribuzione di voto numerico. Sono stati utilizzati i giudizi sintetici non sufficiente, sufficiente, buono, distinto, ottimo.

La valutazione è stata trasparente e ha avuto per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento, la certificazione delle competenze. 

La valutazione ha tenuto sempre in considerazione le capacità e le difficoltà degli alunni, il contesto socio-affettivo in cui vivono, le caratteristiche psicologiche dell’età, i progressi rispetto alla situazione di partenza. 

La valutazione ha seguito quanto definito nei dipartimenti delle educazioni e dell’I,R.C: ha rilevato i livelli di acquisizione delle conoscenze e delle abilità;  ha fatto riferimento alla rubrica valutativa disciplinare sotto riportata.
Per gli alunni che hanno presentato un disagio significativo nell’apprendimento e che sono stati individuati dal Consiglio di classe con bisogni educativi speciali, la valutazione ha indicato il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento rilevando livelli minimi di acquisizione delle conoscenze e delle abilità disciplinari così descritti:

· Acquisire conoscenze semplici e/o parziali sui contenuti essenziali della religione;

· Acquisire semplici abilità che favoriscono il raggiungimento sostanziale degli obiettivi disciplinari.
Per gli alunni con disagio certificato, la valutazione è stata riferita al raggiungimento di semplici obiettivi disciplinari, riferiti a una programmazione ridotta e facilitata e correlata alla diagnosi (se non sono stati seguiti dall’insegnante di sostegno nell’ora di religione cattolica); riferiti al P.E.I. se sono stati seguiti dall’insegnante di sostegno nella disciplina religione cattolica. 
	Criteri
 
	Traguardi di competenza
	Livello di valutazione

	
	
	NON SUFFICIENTE  


	SUFFICIENTE
	BUONO
	DISTINTO
	OTTIMO 

	Dio e l’uomo
	Cogliere che le   religioni del passato e del presente    testimoniano il legame tra gli uomini e  la dimensione religiosa, allo scopo di sviluppare una personalità capace di dialogo e confronto
	Riconoscere in modo vago e confuso  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .


	Riconoscere essenzialmente   le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere adeguatamente    le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere con sicurezza  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia .
	Riconoscere con precisione e sicurezza  le   religioni del passato e del presente e  le tracce della dimensione religiosa nell’uomo e nella storia . 

	La Bibbia e le altre fonti
	Individuare, nella Bibbia e nelle altre fonti, tappe essenziali e dati oggettivi , allo scopo di comprenderli.
	Identificare in modo scorretto  le informazioni principali presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere  le informazioni principali presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere in modo adeguato le informazioni presenti nella Bibbia e in altre fonti.
	Distinguere  in modo corretto le informazioni presenti nella Bibbia e nelle altre fonti.
	Distinguere in modo preciso le informazioni presenti nella Bibbia e nelle altre fonti.

	Il linguaggio religioso
	Riconoscere i linguaggi espressivi della fede, allo scopo di individuarne tracce nell’ambiente e di imparare ad apprezzarli.
	Comprendere confusamente ciò che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere essenzialmente ciò  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere in modo appropriato significati che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere in modo esatto significati e messaggi  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.
	Comprendere con esattezza e sicurezza significati e messaggi  che la religione trasmette nei riti, , nei luoghi sacri, nelle opere d’arte, nella cultura.

	I valori etici e religiosi
	Cogliere conseguenze etiche e imparare a dare valore a comportamenti, allo scopo di compiere scelte responsabili e relazionarsi armoniosamente. 
	Cogliere inadeguatamente proposte della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere superficialmente proposte della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere adeguatamente proposte della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere con sicurezza proposte della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.
	Cogliere  con precisione e sicurezza proposte  della religione e comportamenti -tracce di religiosità nell’uomo.


La valutazione del comportamento degli alunni è stata espressa seguendo degli indicatori comuni, approvati dal Collegio dei Docenti e allegati al P.T.O.F.; è stata definita attraverso un giudizio formulato con la rubrica di valutazione costruita dalla scuola in collaborazione con la rete distrettuale. La rubrica di valutazione può essere consultata dai genitori tramite il sito dell’istituto.  

Per quanto riguarda la certificazione delle competenze europee, il docente parteciperà con la propria disciplina e farà riferimento al modello nazionale accettato dal Collegio dei Docenti. Il modello nazionale di certificazione è allegato al D.M. n. 742/2017 ed è coerente con il Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, delineato nelle Indicazioni nazionali.
Per le classi prime e seconde si continua con:
Al termine dell’anno conclusivo della scuola secondaria di primo grado saranno certificate utilizzando i livelli e gli indicatori esplicativi riportati in tabella, ponendo attenzione alla dimensione educativa e orientativa della scuola del primo ciclo.
Per le classi prime e seconde si riporta la tabella
	Livello
	Indicatori esplicativi

	A – Avanzato
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli.

	B – Intermedio
	L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.

	C – Base
	L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese.

	D – Iniziale
	L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note.


10. FREQUENZA DEGLI ALUNNI

Gli alunni hanno frequentato con regolarità 

11. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 
È stato attivato il colloquio antimeridiano in modalità telematica, su piattaforma Gsuite. Il Registro Elettronico riporta l’utilizzo fatto dalle famiglie.
Fossalta di Portogruaro, __ maggio 202_








Il Docente

INDICAZIONI DIDATTICO-REDAZIONALI

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(bisogni e risorse individuati )

Analisi di: 

· capacità di ascolto/attenzione

· motivazione e disponibilità alla collaborazione

· autonomia organizzativa

· capacità di autocontrollo

· comprensione del testo (italiano)

· comprensione del testo (matematica)

· produzione scritta (coesione/coerenza/sintassi/correttezza ortografica)

· altro…

6. METODI E STRUMENTI

· Adattamento di lezioni ed esercitazioni alle caratteristiche affettivo/cognitive dei singoli alunni

· Esercitazioni di memorizzazione (fissazione/automatizzazione) delle conoscenze

· Gruppi di lavoro di livello omogeneo/eterogeneo

· Rinforzo delle tecniche specifiche

· Costante controllo dell’apprendimento

· Pianificazione del tempo di studio pomeridiano/controllo dei compiti assegnati per casa

· Programmazione individualizzata (diversificata/semplificata/ridotta)

· Studio assistito in classe

· Rispetto dei tempi di lavoro individuali

· Guida alla pianificazione del tempo di studio pomeridiano

· Altro…

8. ATTIVITÀ INTEGRATIVE

(azioni di progetto, esperti in classe, altro…)

9. TIPOLOGIA/MODALITÀ DI VERIFICA

Tipologia: interrogazioni; conversazioni/dibattiti; relazioni; test oggettivi; questionari; problemi; esercizi a scelta multipla; esercizi vero/falso; tavole di combinazione; esercizi di completamento; produzione di testi; riassunti; mappe, altro…

Modalità: taratura delle verifiche sui risultati pregressi; congruità tra esercitazioni e verifica
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